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Ventura a Colzi: cinque punti per il confronto 

Se sfida deve essere 
rivolgiamola alla DC 

Respinto il tentativo di accreditare Pimmagine di una profonda divisio
ne fra PCI e PSI per coprire il vuoto politico e culturale dei democristiani 

Michele Ventura rispon
de alla lettera che il segre
tario della Federazione 
socialista Ottaviano Col-
zi gli ha indirizzato. La 
lettera, come si ricorderà, 
fu da noi riassttnta e com
mentata con UÌI breve cor
sivo. 

Nella risposta Ventura, 
dopo brevi considerazioni 
iniziali, riassume in cin
que punti i temi su cui 
può essere impostato un 
confronto che abbia come 
punto di riferimento l'uni-
tà della sinistra. 

Caro compagno Colzi, 
non so bene a chi devo 

rispondere. Ho ricevuto 
la tua lettera ed immedia-
mente dopo, siamo stati 
inondati da varie inter
pretazioni di quel tuo ge
sto. 

L'imbarazzo è reale, non 
facile capire a quale in
terlocutore rivolgersi: se 
al PSI oppure a La Na
zione. Scelgo la via più li
neare, quella di indicare 
alcuni punti di un possi
bile confronto, con la spe
ranza che siano utili per 
lo sviluppo dei rapporti 
unitari della sinistra. 

Tralascierò tutti i riferi
menti di carattere perso
nale e il ruolo che mi sa
rei assunto e così via di
cendo, questioni, che fran

camente, non mi sembra
no rilevanti. Prima di tut
to una osservazione gene
rale. Se di sfida si deve 
parlare questa va rivol
ta in primo luogo alla DC 
ed agli altri partiti di op
posizione. Non ti accorgi 
che il tentativo è tutto ri
volto ad accreditare l'im
magine di una profonda 
divisione tra PCI e PSI? 
A chi giova tutto questo? 
Non sicuramente alle for
ze di sinistra, ma a copri
re il vuoto polìtico e cul
turale della DC fioren
tina. 

Eppure ci sono i fatti 
che parlano e stanno a 
dimostrare il lavoro im
portante realizzato in que
sti 5 anni da comunisti e 
socialisti in Palazzo Vec
chio. Non credo che af
fermazioni di questa na
tura siano da confondere 
con il trionfalismo, ben
sì un tentativo di impo
stare il confronto su basi 
reali e obiettive. 

Risposte che 'in alcune 
occasioni anche tu hai 
dato, voglio citare, ad e-
sempio. l'intervento che 
hai svolto in Consiglio 
Comunale a seguito delle 
incredibili argomentazioni 
di Gianni Conti in meri
to alla discussione sull'ul
timo bilancio. La questio
ne dunque è di compor

tamento complessivo. Men
tre prendiamo atto con 
soddisfazione che è fuori 
discussione la riconferma 
della alleanza. 

Voglio porre alcune que
stioni, pienamente dispo
nibile ad approfondire in 
dibattiti che potranno es
sere comunque organiz
zati. 
O Per noi una Ammini
strazione di sinistoa non 
è intercambiabile con al
tre soluzioni. Continuiamo 

' a credere che l'unità tra 
PCI e PSI sia essenziale 
per risolvere i problemi 
del paese della città. Si
nistra ha per noi un si
gnificato preciso e non 
solo come categoria — co
sa che sembra messa in 
discussione nel recente 
convegno di « Mondo 
Operaio » — soprattutto 
come forze reali capaci di 
impedire un'accelerazione 
nei processi di rinnova
mento. 
Q In considerazione del
l'asprezza della crisi in
terna ed internazionale ' 
esprimiamo serie preoccu
pazioni per gli attuali in
dirizzi del governo che se
gnalano una schiacciante 
prevalenza degli orienta
menti della DC. 
Q Compito delle forze di 
sinistra è quello di bat

tersi per la piena affer
mazione del sistema delle 
Autonomie contro tenden
ze centralistiche riaffio
ranti, anche in considera
zione del ruolo fondamen
tale che Regioni e gran- • 
di Comuni, hanno avuto 
in questi anni, nell'argi-
nare fenomeni più deva
stanti della crisi italiana. 
O Per Firenze, riaffer
mato il lavoro positivo 
svolto dalla Amministra
zione comunale che rap
presenta una rottura net
ta con le pratiche seguite 
fino al 1975, siamo dispo
nibili a discutere un pro
gramma comune, che rap
presenti uno sviluppo del 
progetto per gli anni 80, 
per la prossima legisla
tura. 
O Le questioni sono mol
te possiamo accennarne 
alcune: sviluppo economi
co e forze sociali — pia
nificazione del territorio 
e infrastrutture — cultu
ra — grandi Enti — ricer
ca — Università. 

In queste annotazioni 
non vi è alcun spirito po
lemico. sono del tutto con
vinto della necessità di un 
dibattito da svolgere alla 
luce del sole. Non è mia 
l'abitudine di agire «die
tro le quinte». 

Michele Ventura 

non tutto fa spettacolo 
1 fiorentini si stanno già 

chiedendo frementi dove 
si svolgerà la sfida. Alle 
Cascine? o al Piazzale? e 
perché no, allo stadio? 

Siamo alla farsa, mentre 
il paese vive la tragedia. 

E' vero che tutto fa spet
tacolo, ma c'è un limite 
anche alla rappresentazio
ne. Per noi la politica è 
una cosa seria, non un 
giallo fatto di colpi di sce
na; è capacità di ragiona
re e di far ragionare, è 
coinvolgimento, è parteci
pazione della gente, non 
sfida, magari all'america
na, come se l'USA « way 
of Ixfe» («.sistema di vi

ta », traduciamo, senza of
fesa, perché l'inglese non 
è obbligatorio) dovesse es
sere per forza la regola. 

Lasciamo al segretario 
della federazione fiorenti
na del PCI il merito del
le questioni. La « sfida > 
era rivolta a lui. Ci preme 
però precisare il nostro 
pensiero visto che il senso 
di responsabilità espresso 
nel nostro corsivo di ieri è 
stato scambiato dalla Na
zione per « tepidezza » e 
che le nostre argomenta
zioni non sono seitbrate 
sufficientemente chiare. 

E' vero. Oltre alla car
ta stampata esistono an

che altri strumenti di in
formazione: le emittenti 
televisive, pubbliche o pri
vate che siano (e se la 
memoria non ci tradisce 
c'è già stato un confron
to fra Colzi e Ventura pro
prio al « Gazzettino tosca
no *). E allora? 

Dove sta scritto che 
quanto avviene fuori del
la Nazione, o della sua sta
zione televisiva debba es
sere considerato clandesti
no, inesistente? Come può 
essere definito un inter
vento come quello che U 
segretario del PCI fioren
tino ha firmato sul giorna

le del suo partito? Non ha 
forse usato un canale nor
male utilizzato per il di
battito politico? O no? 

U confronto politico, av
verrà nel modo e nelle 
forme che gli interessati 
riterranno più opportuno e 
noi lo seguiremo con at
tenzione, badando però ai 
contenuti, facendo attenzio
ne ai problemi drammati
ci del momento, meno pre
occupati, francamente, di 
organizzare lo spettacolo o 
di allestire lo scenario in 
cui questo si svolgerà. 

r. e. 

Con il voto si può affermare la linea del cambiamento 

Appello della FGCI ai giovani 
«Chi si astiene aiuta la DC » 

I giovani comunisti toscani per un confronto ed un impegno di tutta la sinistra 
Annullando la scheda si fa il gioco di chi vuole spingere il paese a destra 

La FGCI toscana ha lan
ciato un appello ai giovani 
affinché non disertino il 
voto dell'8 e 9 giugno. 

L ' a p p e l l o è rivolto a 
quanti non parteciparono 
alle elezioni del 3 e 4 giu
gno 79, a quelli « che pen
sano di farlo questa volta », 
a chi vuole riconsegnare la 
scheda bianca o pensa di 
annullarla- _ . 

« Simili scelte — e scritto 
nell'appello della FGCI pre
sentato ieri alla stampa — 
favorirebbero una sconfìtta 
di tutta la sinistra, vecchia 
o nuova che sia, e quindi 
di tutti i giovani che, per 
quanto criticamente, ad 
essa fanno riferimento». 

L ' a p p e l l o della FGCI 
prende le mosse dal feno
meno dell ' astensionismo 
giovanile che si è presen-
Tato in maniera evidente 
nelle ultime elezioni poli
tiche, sfiorando il 25°ó in 
campo nazionale e il 15°'o 
in Toscana. 

Adesso c'è un elemento 
di preoccupazione in più: 
la scelta del Partito Radi
cale di non presentarsi alle 
elezioni amministrative e 
la campagna lanciata per 
l'annullamento delle schede 
potrebbero aumentare pre
cipitosamente il numero dei 
giovani non votanti, 
~ « Sarebbe un grave errore 
— ha affermato il segreta
rio regionale della FGCI 
Giorgio Van Straten — per
ché le elezioni dell'8 giugno 
hanno assunto un signifi
cato politico generale e la 
DC conta su di esse per 
fare avanzare quei processi 
di ritomo indietro e di divi
sione della sinistra, a cui 
eia ha cominciato a lavo
rare con l'attuale governo ». 

Non votare significhe
rebbe, di fatto, favorire 
e quella sana ventata rea
zionaria » auspicata dalla 
maceioran7a della DC, si
gnificherebbe allontanare di 
molto le prospettive di un 
cambiamento reale della 
società e delle nostre vite, 

obiettivi per i quali tanto 
ci siamo battuti. 

Ci troviamo infatti di 
fronte a segni consistenti 
di sfiducia nelle masse gio
vanili : manca il lavoro, 
manca la casa, mancano le 
possibilità di far fronte al 

crescente costo della vita. 
Ma in questo momento 

le sinistre hanno bisogno 
di tutte le energie disponi
bili, soprattutto di quelle 
giovanili che sono state pro
tagoniste di tante dure lotte 
che rischiano altrimenti di 

La città anni '80 : 
dibattito stasera 

Intellettuali e amministratori a confronto per un 
progetto di città adeguato ai nostri tempi: «La città 
degli anni 80»; questo il tema di un dibattito organiz
zato per questa sera alle 21. presso la Sala Verde del 
Palazzo dei Congressi. 

Saranno presenti Luigi Alraldi, Giacomo Becattini, 
Eugenio Garin e Elio Gabbuggiani. 

La Festa de l'Unità organizzata presso la Casa del 
Popolo dalla sezione di Quaracchl — via di Brozzl. 56 — 
ha in programma per questa sera un cenone e per 
domani sera, alle 21. ballo liscio con musiche di « Edgardo 
Gelli Show» del Clan Casadei. 

essere vanificate. 
Vi è inoltre la necessità 

di riconfermare nella no
stra regione le giunte di 
sinistra elette il 15 giugno 
75 e che sono diventate 
simbolo di rinnovamento e 
crescita culturale e sociale. 

« Vi possono anche essere 
motivi di insoddisfazione 
verso queste giunte », affer
ma l'appello della FGCI, « e 
siamo pronti a discuterne. 
Ma le loro realizzazioni so
no comunque, per qualità 
e quantità, di gran lunga 
maggiori rispetto a quelle 
delfe giunte formate da 
altre forze politiche, ed in 
modo particolare dalla DC. 

« E, soprattutto, le ammi
nistrazioni di sinistra sono 
profondamente diverse, per
ché diversa è la loro vo
lontà politica. Non è solo 
questione di onestà (anche 
se pure questo conta): le 
organizzazione e i movi
menti dei giovani sanno di 
poter trovare nelle giunte 
di sinistra una disponibilità 
a confrontarsi sui loro pro
blemi, inconcepibile per le 
forze che intendono il rap
porto con la società solo 
in termini di clientele e di-
potere. Insomma, per fare 
un esempio, non si può pen
sare che per un giovane 
napoletano sia la stessa 
cosa avere una giunta Va-
lenzi o una giunta Gava. 

«Tante energie e richie
ste che si esprimono oggi 
— si pensi a tutto ciò che 
avviene , sul terreno della 
cultura — rischierebbero, 
sotto amministrazioni de
mocristiane, di venire sof
focate. 

« I giovani comunisti to
scani lanciano nerciò que
sto appello: chiunque vo
glia tenere aperte le pro
spettive e le speranze di 
un cambiamento in Italia, 
chiunque voglia ancora la
vorare per migliorare le 
condizioni di vita nelle no
stre città, 1*8 e il 9 giugno 
non può astenersi, deve vo
tare». 

Eviterà il « mercato grigio » della morfina e la doppia ricettazione 

Dal 7 9 a Firenze l'eroina non uccide 
Ora il CMAS lancia la scheda sanitaria 

L'iniziativa nasce dalla collaborazione dei centri per le tossicodipendenze toscani, dall'ordine dei medici, farmaci
sti, dalla procura della repubblica e dalla questura - Dovrebbe contribuire a risolvere il problema della droga 

" Si chiama «protocollo di 
comportamento del medico 
nel trattamento delle tossico
dipendenze». E' il frutto del 
lavoro comune del coordina
mento regionale dei CMAS (i 
centri di medicina e assisten
za sociale) dell'Ordine dei 
medici e dei farmacisti di Fi
renze, della sezione tossico
dipendenze della Procura del
la Repubblica e della sezione 
narcotici della Questura. 

Da tempo a Firenze queste 
«istituzioni» collaborano nel
la lotta alla diffusione delle 
sostanze stupefacenti con 
buoni risultati rispetto al pa
norama nazionale. Il dottor 
Corrado Corradeschi del 
CMAS, presentando il «prò-, 
tocollo» nel corso di una 
conferenza stampa, fa un bi
lancio dell'iniziativa: «Se il 
servizio è ancora insufficiente 
— ha detto — sta di fatto 
che è dal 4 gennaio del '79 
che a Firenze non si muore 
di eroina». 

E' un risultato se un tossi
codipendente «si sbatte» tre 
ore sole anziché 24 per pro
curarsi la droga. «In realtà 
dei risultati a Firenze si sono 
raggiunti: su una cifra di 
1.500-2.000 tossicodipendenti 
in città più di 400 vengono 
seguiti dal Centro comunale. 
La distribuzione della morfi
na da parte dei 300 medici se 
non ha stroncato il proble
ma, lo ha tolto dalle piazze, 
dal mercato nero dell'eroina 
gestito da spacciatori-profit
tatori. La stesura del proto
collo è un ulteriore passo a-
vanti». -

Vediamo di che si tratta. 
La premessa del protocollo è 
l'accertamento da parte di u-
na struttura pubblica della 
tossicodipendenza. Con l'isti

tuzione delle Unità sanitarie 
locali, sarà possibile decen
trare l'accertamento. Per ora 
il medico che ha in cura un 
tossicodipendente fa richiesta 
scritta di accertamento al 
CMAS indicando le generalità 
del paziente. Nessuna scheda
tura, resta il segreto profes
sionale del medico. Quel no
me lo sanno solo il medico e 
il Centro. Una raccomandata 
espresso del CMAS al medico 
indica il risultato dell'accer
tamento, effettuato con esami 
specialistici e di laboratorio, 
e» la prescrizione del dosag
gio. Se il tossicodipendente 
sceglie come farmaco sostitu
tivo dell'eroina la morfina 
cloridrato, il dosaggio mas
simo quotidiano non può su
perare i 120 milligrammi. E' 
il dosaggio tipo per il man
tenimento o per iniziare la 
terapia a scalare. 

I 400 tossicodipendenti se
guiti dal CMAS ne consuma
no mediamente 80 milli
grammi al giorno, cioè 4 fia

le. La ricettazione del medico 
varrà per quattro giorni: in 
farmacia cioè si potranno ri
tirare al massimo 24 fiale di 
morfina. Infine nessun medi
co, che peraltro non potrà 
avere più di 4 tossicodipen
denti in contemporaneo trat
tamento, potrà rilasciare ri
cette occasionali, neanche di 
pronto soccorso. Il coordi
namento dei CMAS sta già 
prendendo contatti con gli 
enti ospedalieri per garantire 
un reale servizio di pronto 
soccorso ai tossicodipendenti 
che manifestano sindrome da 
astinenza. 

Il protocollo prevede una 
importante novità: in attesa 
del tesserino sanitario regio
nale per le tossicodipendenze, 
i 12 CMAS del coordinamento 
toscano da giugno forniran
no. al momento dell'accerta
mento della tossicodipenden
za. una scheda o attestato 
sanitario personale. Accanto 
al timbro della struttura 
pubblica che la rilascerà, la 

scheda dovrà riportare i dati 
anagrafici del tossicodipen
dente. il nome del medico 
curante, il dosaggio e la 3ata 
di inizio della terapia. Quella 
scheda varrà tre mesi e do
vrà essere presentata in far
macia con una carta di Iden
tità per il rilascio della so
stanza sostitutiva. 

La scheda permetterà an
che al tossicodipendente di 
spostarsi per la Toscana tro
vando sempre un altro medi
co da cui mettersi in cura. 
Deve solo avvisare il CMAS 
da cui ha ricevuto la scheda. 
Se il medico che assiste un 
tossicodipendente è assente, 
il suo sostituto deve attenersi 
scrupolosamente alle modali
tà di ricettazione e ai dosaggi 
del titolare. Il discorso vale 
anche per chi non è residen
te in Toscana ma qui ci vive. 
Il suo punto di riferimento 
sarà il CMAS fiorentino. 

E' evidente che il protocol
lo di comportamento e la 
scheda sanitaria mirano a e-

Cinque miliardi di crediti 
a oltre 450 piccole aziende 

Quattrocentocinquanta tra botteghe arti
giane e piccole e " medie imprese hanno 
beneficiato in questi ultimi due anni dei 
crediti a tasso agevolato per l'acquisto di 
macchinari e materie prime o per il risa
namento dei locali; in totale oltre tre mi
liardi e mezzo. 
. Gli uffici comunali hanno inoltre fino ad 
ora aprovato novanta domande per i mutui 
agevolati richiesti da quanti intendono -re
staurare e risanare appartamenti e labora
tori; il totale delle concessioni supera anche 
qui il miliardo e mezzo. 

Cinque miliardi di crediti agevolati a fa

vore della economia cittadina. L'amministra
zione comunale che ha promosso e stimo
lato queste iniziative si è praticamente ac
collata una parte degli interessi da pagare 
alle banche. 

Mettere a disposizione queste ingenti som
me (altri fondi sono ancora a disposizione) 
è stato possibile per le convenzioni realiz
zate tra il comune la Banca Toscana, la 
Cassa di Risparmio e l'Istituto San Paolo. 

Con la - convenzione a sostegno dell'eco
nomia cittadina vengono concessi crediti 
agevolati a singole Imprese_ che occupano 
fino a cinquanta dipendenti 

vitare la doppia ricettazione 
e quindi il diffondersi di 
quello che si chiama il 
«mercato grigio» degli stu
pefacenti, la rivendita cioè 
della morfina prescritta dai 
medici. La procuratrice della 
Repubblica Silvia Della Mo
nica ribadisce che una inizia
tiva che nasce da una colla
borazione di questo tipo fra 
operatori non può suscitare 
nessun dubbio di schedatura 
sul tossicodipendente. Solo le 
inadempienze e le scorret
tezze. che dovranno essere 
immediatamente rese note 
agli organismi promotori, sa
ranno più facilmente indivi
duabili. 

Gli stessi medici con II 
provvedimento possono lavo
rare con più garanzie legali. 
Non dovrebbero comunque 
essere più possibili ricetta
zioni che' per le ragioni più 
diverse costituiscono un in
cremento delle «merci» stu
pefacenti in circolazione. Se 
le leggi del mercato funzio
nano anche nel mercato degli 
stupefacenti, a Firenze si è 
presa una buona strada: la 
somministrazione della mor
fina può ridurre il lucrosis
simo spaccio di eroina e 
conseguenti rischi sanitari e 
sociali (infezioni, sostanze 
tagliate, furti e prostituzio
ne). • 

Una più attenta e control
lata somministrazione della 
morfina può omogeneizzare 
l'intervento sanitario nel set
tore. Se le cose funzioneran
no. l'esperienza fiorentina a-
vrà qualcosa da dire nella 
modifica della legge naziona
le sulle tossicodipendenze. 

Daniele Pugliese 

Grande festa 
per la ludoteca 

Nell'antico 
chiostro 

il paradiso 
dei bambini 

Il modernissimo centro educativo 
inaugurato ieri mattina - Prestito di 

giocattoli, libri e audiovisivi 
Una sala per i giochi 

Entrerà in funzione ad ottobre 

-' Dalla nostra redazione 
FIRENZE — D più bel e Paese dei 
Balocchi > è nato a Firenze. Non in 
un lontano prato di periferia ma 
dentro accoglienti e larghi saloni. 
Nell'incantevole chiostro bruneile-
schiano dell'antico ospedale degli In
nocenti nella centralissima piazza 
SS. Annunziata. 

Una sala per i giochi, un'altra per 
i libri e una terza ancora per i ma
teriali audiovisivi: in realtà la «Lu
doteca centrale di Firenze » che è 
stata inaugurata ieri è molto di più 
di un festoso villaggio di Pinocchio. 
Unica in Europa nel suo genere, pri
ma in Italia anche per gli spazi di
sponibili questa originale raccolta di 
giocattoli farà parlare molto di sé 
e soprattutto quanti si interessano di 
problemi educativi. 

L'idea delle ludoteche non è nuo
va; ne esistono da tempo in molti 
paesi europei e anche in alcune città 
italiane. Normalmente però sono del
le piccole stanze con gli scaffali pie
ni di giocattoli e dove si va per 
prenderne in prestito qualcuno. A Fi
renze gli amministratori della Re
gione Toscana e del comune sono vo
luti andare oltre progettando un vero 
e proprio centro educativo per i ra
gazzi fino a quattordici anni. 

In altre parole si è voluto garan
tire il «diritto al gioco> a tutti, an
che a quei bambini, e soprattutto a 
loro, che dispongono di pochi mezzi 
per comprarsi i giocattoli. 

Ma la ludoteca non si limiterà a 
fare il prestito di balocchi e di libri 
per l'infanzia. Tutti i bambini, an
che quelli di passaggio provenienti 

da altre città, potranno entrare e, 
da soli oppure in gruppo, giocare 
con tutto quanto viene offerto in 
questo Bengodi del divertimento. 
Niente pistole, niente carri armati in ' 
miniatura: il giocattolo simbolo di 
violenza è stato letteralmente ban
dito in questa piccola repubblica del
la creatività e della boera espres

sione dei più piccoli. La disposizione 
degli ambienti, la scelta dei giocat
toli e dei materiali si propone in
fatti dì sollecitare il più possibile 
l'iniziativa e lo spirito critico. 

La Ludoteca di Firenze appare co
me un moderno centro integrato per 
l'educazione dei bambini e in pro
spettiva per l'educazione permanen
te di tutti. Nei progetti futuri non 
solo sono previsti altri saloni da de
stinare a laboratori per la ripara

zione dei giocattoli, per la fotogra
fìa, la ceramica e la falegnameria 
ma anche nuovi spazi per gli adulti 
(letture, incontri, dibattiti ed altre 
iniziative). 

La Ludoteca entrerà normalmente 
in funzione con l'inizio del prossimo 
anno scolastico. I bambini oltre ai 
giocattoli potranno chiedere in pre
stito libri e audiovisivi (video-cas
sette e diapositive). 

I due principali promotori dell'ini
ziativa, gli assessori all'istruzione 
della Regione e del Comune Tassi
nari e Benvenuti, hanno sottolineato 
che quest'opera conclude l'impegno 
degli enti locali toscani per l'anno 
internazionale del fanciullo. 

Luciano Imbasciati 

Un miliardo e settecento milioni 

Intervento straordinario 
a favore dei viticoltori 

La Giunta Regionale To
scana nella riunione di ieri 
mattina — relatori gli asses
sori Anselmo Pucci e Rena
to Pollini — ha approvato 
una deliberazione con la 
quale si autorizza un inter
vento straordinario in favo
re dei viticoltori che alla da
to del 1. giugno 1980 abbia
no ancora giacenze di vino 
prodotto nella campagna vi. 
tlvinìcola 1979. 

Per questo intervento la 
Giunta Regionale Toscana 
ha deciso di destinare la 
somma di 1 miliardo e 700 
milioni di lire quale concor
so regionale sui «prestiti di 
conduzione » che saranno 
contratti con l'Istituto Fe
derale di Credito Agrario per 
la Toscana. 

L'intervento della Giunta 

Regionale è in favore di im
prenditori agrìcoli, singoli o 
associati, che gestiscono im
pianti di trasformazione, con
servazione e vendita di pro
dotti agricoli e zootecnici 
(legge regionale n. 22 del 
74-73). Ciò in relazione alla 
grave situazione determina
tasi a seguito dell'andamento 
del mercato vinicolo che dal
l'inizio della campagna, no
vembre-dicembre 1979, ha fat
to registrare una scarsissima 
attività di compra-vendita. 

Questo fatto Incide pesan
temente sulla gestione delle 
aziende produttrici in quan
to consente loro di vendere 
a prezzi remunerativi le gia
cenze di prodotto per far 
fronte alle spese di gestione 
che si fanno via via più ele
vate. 
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Il 22 maggio è spirato 

GIORGIO GIULIO 
SAV0RELLI 

Lo comunicano con dolore 
1 figli Pietro e Lorenzo, la 
moglie Mirella, la sorella Se
rena, i cognati Gabriele e 
Bruno. 

Nella mattina del 23 mag
gio sarà, tumulato nel cimite
ro di S. Giusto, sulla via di 
Vaociano, nel Comune di Ba
gno a Ripoli. 

Firenze 23-5-1980 
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